
Lettere
al direttore

Qyanti sono adesso
i parlamentari
sindacalisti

Sono persuaso che questa legi-
slatura sarà quella in cui verrà fi-
nalmente risolto il problema dell'in-
compatibilità fra cariche sindacali e
mandati parlamentari. Sono anche
persuaso che dovrebbero essere pro-
prio i parlamentari sindacalisti ad
affrontare insieme sia il tema delle
« nuove sedi » per il sindacato, sia
la questione delle « modalità di
sganciamento ». Quindi vorrei sape-
re chi sono i sindacalisti (dei tre
sindacati) eletti in Parlamento, e in
particolare gradirei sapere esatta-
mente se quelli della CISL sono
aumentati o diminuiti (quelli della
UIL, l'ho già letto, sono raddoppiati
rispetto all'inizio della precedente
legislatura). Grazie.

Vitale Berti. - ANCONA

// pioblema dell'incompatibilità
— noi crediamo — si pone più ai
sindacati che ai sindacalisti in Par-
lamento. Esso è andato avanti so-
prattutto per spinta della CGIL e
di una consistente minoranza CISL.
(Tra l'altro, militano in questi due
sindacati i tre parlamentari che, per
decisione individuale, come Vittorio
Foa e Baldassarre Armato, o per
deliberazione statutaria della sua fe-
derazione, come Bruno Trentin, non
si sono ripresentati candidati).

Decisivo sarebbe che arrivassero
a livello di tutta la CISL e della
UIL quelle acquisizioni unitarie in
favore dell'incompatibilità, che già
stanno nelle deliberazioni di diversi
sindacati di categoria. Molto dipen-
de da come si svilupperà in concre-
to tutto lo stato dei rapporti unita-
ri fra le tre centrali.

Quanto alla UIL, essa ha più che
raddoppiato i propri parlamentari
passando da 3 (Viglianesi al Sena-
to, Martoni e Montanti alla Camera)
a 10 (si sono aggiunti: Corti a Bre-
scia, Polotti a Milano, Ermidio San-
ti in Liguria, Ferrari in Emilia
e, con i resti, Palmiotti alla Ca-
mera e Tedeschi al Senato — tutti

nelle liste del PSU — e Mammi a
Roma, nel PRI.

I parlamentari della CISL, che
all'inizio della precedente legislatu-
ra erano 35, sono ora 31 dei quali 4
nuovi eletti (Cavezzali senatore nel
PSU a Varese, Janniello e Scotti a
Napoli, e Pisicchio a Bari, nella
DC). Non rieletti: Cavallari a Ve-
nezia, Marotta a Lecce, Borra a To-
rino, Cappugi a Firenze, e Sabatini
a Cuneo, tutti parlamentari DC. Ri-
confermati: Angelini senatore a
Lucca, Azimonti a Varese, Bersani a
Bologna, Biaggi a Brescia, Borghi a
Corno, Canestrari a Verona, Cen-
garle senatore a Bassano del Grap-
pa, Ceruti a Parma, Vittorino Co-
lombo a Milano. Colleoni a Trevi-
glio, Coppo senatore a Pinerolo, Do-
nai Cattin a Torino, Mancini al-
l'Aquila.. Pastore a Torino, Scalia a
Catania, Sinesio a Palermo, Storti a
Roma, Zanibelli a Mantova, Bian-
chi a Firenze, Buzzi a Parma, Cal-
vi a Milano, Carra a Parma, Ga-
gliardi a Venezia, Gitti a Brescia,
Girardin a Verona, Toros a Udine
e Valsecchi a Corno, tutti nella DC.

Da notare che alcuni parlamenta-
ri sono presentati come propri sia
dalla CISL sia dalle ACLI: si trat-
ta di Donat Cattin, Vittorino Co-
lombo, Bianchi, e Bersani. I primi
due sono inoltre esponenti della DC
e — almeno fino a ieri — del go-
verno: (si tratta evidentemente di
incompatibilisti dalle molte compa-
tibilita).

I parlamentari sindacalisti CGIL
sono, come nella precedente legisla-
tura, Novella in Liguria; Lama,
Ognibene e Degli Esposti in Emilia-
Romagna; Lina Fibbi in Toscana;
Cianca a Roma, deputati del PCI;
Mosca a Milano, deputato del PSU.
Nuovi eletti risultano: Pochetti nel
Lazio, Sotgiu in Sardegna e Grame-
gna in Puglia, nelle liste del PCI.
Due sindacalisti, presentatisi candi-
dati alle elezioni politiche (e poi
eletti parlamentari), si erano già di-
messi dall'organizzazione: Vignolo
di Alessandria e Arzilli di Livorno.

Girolamo Sotgiu è stato colpito,
in questi giorni, da grave malore.
Rassegna sindacale gli esprime i suoi
auguri di rapida guarigione.

contro
argomenti
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COSTIAMO TROPPO

Mondo domani, settimanale non
certo lontano dai sindacati, scrive che
i salari italiani sono bassi mentre il la-
voro italiano costa molto. Ora, fra
amici non si dovrebbe litigare. Perciò
ci limitiamo a far notare l'errore. Il
giornale riporta le cifre della Confin-
dustria belga sul costo orario del la-
voro, in lire, per i vari paesi: 966 in
Germania, 949 in Belgio, 813 in Olan-
da, 799 in Francia, 751 in Italia. Cioè
siamo in coda nella CEE, come costo
del lavoro: il dislivello fra Italia e
Germania supera il 2 8 % .

Mondo domani rileva inoltre che sia-
mo in coda come salari: 735 lire ora-
rie in Germania, 648 in Belgio, 598
in Olanda, 525 in Francia e 434 in Ita-
lia. Qui siamo d'accordo: i nostri sa-
lari son proprio i più bassi.

FETTA GONFIATA

II Globo — quotidiano confindu-
striale romano — asserisce in un edi-
toriale che la quota del reddito riser-
vata al lavoro è salita dal 56,1 per cen-
to nel '63 al 59,2 per cento nel '67.
L'ultima statistica CEE dice invece che
la quota lavoro sul reddito nazionale,
in Italia, è scesa dal 49,5 al 49 ,1%
fra il 1963 e il 1967. Inoltre, la fetti-
na italiana della torta dei redditi è la
più piccola; contro il 49 ,1% andato
ai lavoratori del nostro paese, c'è un
51,%% in Francia, un 59 ,1% in Bel-
gio, un 61,2% in Germania e un
61,3% in Olanda. Al Globo, quali da-
ti si usano?

PROVERBIO SVIZZERO

« Uno dei meriti principali dell'atti-
vità sindacale — scrive Edilizia sviz-
zera, organo di categoria dell'Unione
sindacale elvetica — è indubbiamente
quello di aver risparmiato alla Sviz-
zera, negli ultimi anni, scioperi di
grande importanza. I sindacati — spie-
ga il giornale — hanno sempre cercato
di ragionare e di evitare avantutto le
richieste estreme, dissuadendo i loro
membri di avanzarne ». Nella stessa
pagina, vengono riportati i dati degli
iscritti al sindacato e dei salari in Sviz-
zera: i primi sono diminuiti, i secondi
sono rallentati. Dissuadi dissuadi, qual-
cosa ci perdi.

LE FATICHE D'ERCOLE

Alla vigilia delle elezioni, il Corrie-
re della sera scriveva in prima pagina:
« La politica dei redditi costituirà cer-
tamente, nei prossimi cinque anni, il
problema di maggior impegno ». Ad
elezioni avvenute, lo pensiamo anche
noi. Ci vorrà molto impegno, a chi vo-
lesse farla passare.

LA MICCIA

24 Ore consiglia al prossimo gover-
no di affrontare subito le rivendicazio-
ni studentesche, affinchè non succe-
da come in Francia dove « gli studenti
hanno per così dire infiammato la
miccia » presso gli operai. Interpreta-
zioni francesi a parte, si capisce subi-
to quanto appassionato e fervido in-
teresse abbia l'Assolom barda (che
orienta 24 Ore) per i problemi degli
studenti...
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